
   
 

   

 

 

 

  

    
 

 

 
Legge 107/2015, art. 1 commi 180 e 181 lettera e) – Decreto 
legislativo 13 aprile 2017 n. 65, art. 3 “Poli per l’infanzia”– 
Approvazione invito a presentare manifestazioni di interesse. 

IL DIRETTORE CENTRALE SOSTITUTO 
 
Vista la legge 13 luglio 2015 n. 107 “Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per il 
riordino delle disposizioni legislative vigenti” (cd “Buona scuola”) che all’ art. 1, commi 180 e 181, lettera e),  
prevede l’ “istituzione del sistema integrato di educazione e di istruzione dalla nascita fino a sei anni, 
costituito dai servizi educativi per l’infanzia e dalle scuole per l’infanzia, al fine di garantire ai bambini e alle 
bambine pari opportunità di educazione, istruzione, cura, relazione e gioco, superando disuguaglianze e 
barriere territoriali, economiche, etniche e culturali, nonché ai fini della conciliazione tra tempi di vita, di cura 
e di lavoro dei genitori, della promozione della qualità dell’offerta educativa e della continuità tra i vari 
servizi educativi e scolastici e la partecipazione delle famiglie”; 

Visto il decreto legislativo 13 aprile 2017 n. 65 “Istituzione del sistema integrato di educazione e di 
istruzione dalla nascita sino a sei anni, a norma dell’articolo 1, commi 180 e 181, lettera e), della legge 13 
luglio 2015, n. 107”, che all’art. 3, comma 1, prevede la realizzazione dei Poli per l’infanzia che “accolgono, in 
un unico plesso o in edifici vicini, più strutture di educazione e di istruzione per bambini e bambine fino a sei 
anni di età” e “si caratterizzano quali laboratori permanenti di ricerca, innovazione, partecipazione e 
apertura al territorio, anche al fine di favorire la massima flessibilità e diversificazione per il miglior utilizzo 
delle risorse, condividendo servizi generali, spazi collettivi e risorse professionali”; 

Visto il decreto del Ministro dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca n. 526 del 28 luglio 2017 con il 
quale: 

- si ripartiscono fondi INAIL tra le Regioni ed in particolare alla Regione Friuli Venezia Giulia si 
assegnano € 3.661.795,27 per la realizzazione di Poli per l’infanzia;  

- si definiscono i criteri per l’acquisizione da parte delle Regioni delle manifestazioni di interesse 
degli Enti Locali proprietari delle aree oggetto di intervento e interessati alla costruzione di Poli 
per l’infanzia innovativi; 

Atteso che la Regione entro 90 giorni dall’avvenuta adozione del suddetto decreto n. 526, e quindi entro il 
28.10.2017 dovrà provvedere a selezionare, di concerto con l’Ufficio Scolastico Regionale e previo parere 
con l’ ANCI regionale, da uno a tre interventi sul proprio territorio e a trasmetterli nei successivi 60 giorni, e 
quindi entro il 28.12.2017, al Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca ed è quindi necessario 
che entro il 29.09.2017 gli Enti locali manifestino l’interesse alla realizzazione di Poli per l’infanzia innovativi; 
Precisato che il decreto del Miur non prevede la necessità che gli enti locali abbiano i progetti in quanto il 
Ministero indirà specifico concorso avente ad oggetto proposte progettuali relative agli interventi 
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individuati dalle Regioni e gli Enti Locali proprietari delle aree oggetto di intervento potranno affidare i 
successivi livelli di progettazione ai soggetti individuati a seguito del suddetto concorso;  
Precisato inoltre che saranno escluse le proposte che non dichiareranno che l’area individuata per la 
realizzazione del Polo per l’infanzia risulta in piena disponibilità dell’ente, urbanisticamente consona 
all’edificazione, libera da vincoli, contenziosi in essere e quanto altro possa risultare motivo di impedimento 
o di ostacolo all’edificazione, anche tenendo conto di eventuale contestuale dismissione di immobili in 
locazione passiva; 
Precisato inoltre che gli immobili che sorgeranno nelle localizzazioni individuate saranno costruiti a cura e 
spese dell’INAIL e resteranno di proprietà di INAIL;  

Atteso che i canoni di locazione che il soggetto pubblico locatario deve corrispondere all’INAIL sono posti a 
carico dello Stato, mentre resteranno a carico dell’Ente Locale le spese per le indagini preliminari, la 
progettazione,gli arredi, allestimenti e attrezzature per la didattica, eventuale demolizione dei fabbricati, la 
bonifica delle aree, le spese per la collocazione temporanea in altre strutture degli alunni durante i lavori;  

Considerato che il competente Servizio edilizia scolastica e universitaria ha predisposto un invito, rivolto a 
tutti gli enti locali, a presentare le manifestazioni di interesse per la realizzazione di Poli per l’infanzia 
innovativi; 
Visto il suddetto invito contenente, tra l’altro, i criteri stabiliti dal decreto del Ministro dell’Istruzione, 
dell’Università e della Ricerca n. 526 del 28.07.2017, le modalità di presentazione delle manifestazioni 
d’interesse per la realizzazione di Poli per l’infanzia innovativi e i requisiti di ammissibilità delle stesse; 

Visto il decreto del Direttore centrale n. 5301/TERINF del 07.08.2017 con il quale, ai sensi dell’art. 29, 
comma 1, del Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale, considerata l’assenza per 
ferie del Direttore centrale, viene temporaneamente conferito l’incarico sostitutorio al dott. Marco Padrini, 
Direttore del Servizio lavori pubblici, infrastrutture di trasporto e comunicazione; 

 

DECRETA 
 

1. E’ approvato l’invito a presentare manifestazioni di interesse per la realizzazione di Poli per l’infanzia 
innovativi, con indicati i criteri stabiliti dal decreto del Ministro dell’Istruzione, dell’Università e della 
Ricerca n. 526 del 28.07.2017,  le modalità di presentazione delle manifestazioni e i requisiti di 
ammissibilità delle stesse, e di cui all’allegato A quale parte integrante al presente provvedimento. 

2. E’ fissato al 29 settembre 2017 il termine inderogabile per la trasmissione delle manifestazioni di 
interesse tramite posta certificata.  

3. Le manifestazioni di interesse pervenute oltre il termine suddetto o presentate con modalità diverse da 
quanto sopra indicato non saranno considerate ammissibili.  

4. Il presente provvedimento sarà pubblicato sul sito istituzionale della Regione Friuli Venezia Giulia. 

 
 

IL  DIRETTORE CENTRALE SOSTITUTO 
         dott.  Marco Padrini 
          (firmato digitalmente)  
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